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ECM - ULTIME NOVITA’ (da Omceo Alessandria - 5 luglio 2019)  
Allarme sanzioni ECM 

Obbligo formativo ECM - verificare i crediti mancanti - entro il 31/12/2019 completare il 

fabbisogno formativo … da Omceo Alessandria tutta l’ECM minuto per minuto !!! 

 

Leggi in  
https://www.ordinemedici.al.it/index.php/108-notizie/notizie/1692-06-2019-obbligo-formativo-

ecm-verificare-i-crediti-mancanti-entro-il-31-12-2019-completare-il-fabbisogno-formativo 

 

 

 

TEMPO VESTIZIONE E SVESTIZIONE INFERMIERI VA RETRIBUITO 

COME PRESTAZIONE DI LAVORO 
Il tempo di vestizione e svestizione degli infermieri va retribuito trattandosi di attività svolte 

nell’interesse dell’igiene pubblica imposte da esigenze superiori di igiene e sicurezza: attività 

integrativa dell'obbligazione principale e funzionale al corretto espletamento dei doveri di diligenza 

preparatoria.  

Corte di Cassazione Civile sez. Lavoro - Ordinanza n. 17635 del 18 aprile 2019 dep. 01.07.2019 

 

 ALLEGATO A PARTE - CASS.LAV. Ordinanza n.17635 dell’1.07.2019  

                                         (documento 134) 

 
 

 
DPCM CHE REGOLA L'ANTICIPO DEL TFS/TFR SINO A 45MILA EURO 

PER I PENSIONANDI PUBBLICI DIPENDENTI 
Il Ministero della Funzione Pubblica ha varato lo schema di DPCM che regola il pagamento  

anticipato, come prestito erogato dal settore bancario, della buonuscita per i dipendenti del settore 

pubblico entro un massimo di 45 mila euro, scavalcando le dilazioni in base alle leggi attuali.  

Il provvedimento sarà inviato al Garante della privacy, a quello su mercato e concorrenza e  nonché 

al Consiglio di Stato. Dopo il placet sarà pubblicato sulla Gazzetta ufficiale e, quindi, verrà stipulato 

l'accordo quadro tra l’Abi e i Ministri del lavoro e delle politiche sociali, dell'Economia e delle 

finanze (lo schema quadro sarebbe già definito nei sui contenuti) che fisserà le condizioni per la 

concessione del prestito. 

IN BREVE n. 028-2019 

a cura di 

Marco Perelli Ercolini 

 

riproduzione con citazione 

della fonte e dell’autore 

https://www.ordinemedici.al.it/index.php/108-notizie/notizie/1692-06-2019-obbligo-formativo-ecm-verificare-i-crediti-mancanti-entro-il-31-12-2019-completare-il-fabbisogno-formativo
https://www.ordinemedici.al.it/index.php/108-notizie/notizie/1692-06-2019-obbligo-formativo-ecm-verificare-i-crediti-mancanti-entro-il-31-12-2019-completare-il-fabbisogno-formativo
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Finalmente un diritto pagato con fior di contributi in parte dello stesso lavoratore sarà 

operativo….ma a che prezzo?  Si spera sia operativa anche la riduzione dell’aliquota Irpef 

applicabile alle somme percepite a titolo di Tfs/Tfr fino ad euro 50.000 a seconda dello slittamento 

temporale, ma non si sa mai …. la certezza dopo aver effettivamente incassato!  

 

 

 

GARANTE PRIVACY: GDPR - PROGETTO DEDICATO A PMI, 

PROFESSIONISTI E CONSULENTI da DplMo - fonte: Garante per la protezione dei dati 

personali 

Il Garante per la protezione dei dati personali, nella newsletter n. 455 del 5 luglio 2019, ha, tra le 

altre cose, comunicato che partirà a settembre un progetto internazionale dedicato a Pmi, 

professionisti e consulenti. 

Partirà a settembre il progetto SMEDATA dedicato al Regolamento (Ue) 2016/679 - Gdpr, nato da 

una partnership tra il Garante per la protezione dei dati personali italiano e l’Autorità per la 

protezione dati della Bulgaria, con l’obiettivo di supportare le piccole e medie imprese, i 

professionisti impegnati nell’adeguamento ai nuovi adempimenti normativi in materia di protezione 

dei dati personali e i soggetti che operano nella consulenza giuridica. 

Il progetto, co-finanziato da fondi della Commissione europea e sviluppato in Italia in 

collaborazione con il Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università degli Studi Roma Tre, 

prevede una serie di importanti iniziative: l’organizzazione di seminari di formazione e convegni, lo 

sviluppo di uno strumento di auto-valutazione che aiuti le Pmi negli adempimenti previsti dalla 

normativa in materia di protezione dati, la realizzazione di una app gratuita, ricca di contenuti 

informativi, per rendere più semplice e immediato l’aggiornamento e l’informazione degli 

imprenditori, dei consulenti privacy che supportano le Pmi, oltre che per diffondere la conoscenza 

dei nuovi diritti garantiti dal Regolamento presso tutti i soggetti interessati. 

Gli incontri formativi di SMEDATA prenderanno avvio il 18 settembre da Firenze, per poi 

proseguire a Salerno (26 settembre), Milano (3 ottobre), Cosenza (22 ottobre), Genova (29 ottobre) 

e Roma (5 novembre). Le modalità di partecipazione, il programma degli eventi e le informazioni 

sul progetto saranno disponibili sul sito del Garante per la protezione dei dati personali, alla 

pagina https://www.garanteprivacy.it/regolamentoue/formazione/smedata. 

Con SMEDATA, specificamente dedicato al settore privato, il Garante Privacy sviluppa 

ulteriormente l’offerta di formazione già messa in campo con il progetto T4DATA dedicato ai 

Responsabili della Protezione Dati (Rpd) dei soggetti pubblici.  

 

 

 

RISCATTO DELLA LAUREA, VANTAGGI E MODALITÀ DI PAGAMENTO 

da Sole 24 ore - risposta 1505 a cura di Aldo Forte  
D - Sono un libero professionista nato nel 1963, iscritto da oltre 25 anni alla cassa previdenziale 

forense, con un reddito annuo medio di 100 mila euro (relativo agli ultimi 10 anni). Il riscatto degli 

anni di studio universitario, eseguiti prima del 1994, attraverso il versamento di quota parte del 

reddito maturato, determini il diritto a fruire della mancata applicazione della tassazione ai fini Irpef 

sulla somma versata per il riscatto. Vorrei anche sapere se il pagamento delle somme previste per il 

riscatto deve avvenire in un'unica soluzione oppure è consentito un pagamento rateale. Infine, sono 

previste altre forme di agevolazione fiscale per il riscatto e quali sono i rischi economici connessi a 

tale scelta? Quale potrebbe essere la convenienza del riscatto, nel mio caso?  

R - Gli anni per i quali viene esercitato il riscatto, comportano un aumento di anzianità d'iscrizione 

e di contribuzione pari al numero degli anni riscattati.  

https://www.garanteprivacy.it/regolamentoue/formazione/smedata


 3 

Per quanto concerne le modalità di pagamento, il regolamento della Cassa forense in materia 

prevede che il pagamento del riscatto possa avvenire:  

• in un'unica soluzione, entro il termine di decadenza di sei mesi dalla comunicazione della 

delibera  

adottata dalla giunta esecutiva;  

• con rateazione,  in un massimo di 10 annualità,  tramite domanda alla Cassa,  con raccomandata,  

inoltrata entro il termine di decadenza di sei mesi dalla comunicazione, di cui sopra. In tal caso 

saranno dovuti gli interessi nella misura del 2,75% annuo, ovvero nella misura del tasso legale 

vigente alla data di presentazione della domanda di riscatto, se superiore. Il tasso così determinato 

resterà fermo per l'intero periodo della rateazione stessa. Nel caso di pagamento parziale verranno 

considerati utili soltanto gli anni per i quali sia stato interamente corrisposto l'onere di riscatto.  

L'onere del riscatto, è deducibile dalla dichiarazione dei redditi.  

 
 

 

NUMISMATICA ZECCA ITALIANA - NUOVO CONIO 
 

  

20 Euro Oro - 500° Anniversario Nascita    

 Tintoretto - 2019 

 Serie Europa Star Programme - Rinascimento 

 Moneta Oro 900 Proof 

 Peso 6,451 g   

 Diametro 21 mm 

 Tiratura 1.000 pz 

 In confezione originale Zecca Italiana 

 Prezzo € 358,00 

 

 

 

 

 

 
 

MicroMoneta 10 Euro Oro   

Serie Imperatori Romani  

Augusto – 2019 

Micro Moneta Oro 900 Proof 

Diametro 13,85 mm 

Peso 3 g 

Tiratura 1.000 pz 

In confezione originale Zecca Italiana. 

Prezzo € 184,00 

  

 

 

 

 



 4 

 

IL CONSENSO INFORMATO IN 

MEDICINA 
È stato aggiornato “Il consenso informato in 

medicina” (11° edizione agg. al 9 luglio 2019). 

In particolare: 

- la mancata acquisizione del consenso e l'errore 

nell'intervento medico costituiscono due 

prestazioni ben distinte, che non possono essere 

considerate complessivamente; pertanto, l’omesso 

consenso informato è un danno autonomo e va 

risarcito in maniera ulteriore e autonoma rispetto 

al danno da errato trattamento medico.  

 

I medici possono richiederne gratuitamente una copia 

alla Direzione Generale dell’Enpam al numero telefonico 06 48294 344 o all’indirizzo                     

e-mail: direzione@enpam.it 

 

 

 

PERMESSI LEGGE 104: LICENZIATO CHI NE ABUSA RIPOSANDOSI A 

CASA (a cura di AnnaMaria Villafrate - StudioCataldi)  
E’ legittimo il licenziamento del dipendente che per due giorni usufruisce dei permessi previsti 

dall'art. 33 comma 3 della legge 104/1992 e poi se ne resta a casa, invece di assistere la zia.  

Tale comportamento incrina irrimediabilmente la fiducia tra datore di lavoro e dipendente 

 

LEGGI IN 
https://www.studiocataldi.it/articoli/35262-permessi-legge-104-licenziato-chi-ne-
abusa-riposandosi-a-casa.asp 
 
  ALLEGATO A PARTE - CASS.LAV. Sent. n.18411 dell’9.07.2019 (documento 135) 

 

 

 

AGENZIA DELLE ENTRATE - RECUPERO DEL CODICE PIN 
Domanda  

Ho smarrito il codice Pin per i servizi di Fisconline. C’è un modo per recuperarlo? 

Risponde Paolo Calderone 

Si, è possibile recuperare l’intero codice Pin se la registrazione è stata fatta tramite CNS (Carta 

Nazionale dei Servizi) o se si possiede un’identità digitale SPID di livello 2. 

Chi si è registrato mediante CNS può farlo da questa sezione del sito dell’Agenzia delle Entrate, 

selezionando la voce “Ristampa del PIN per utenti CNS”.  

Chi è titolare di un’identità digitale SPID, può recuperare credenziali di accesso e codice Pin 

utilizzando la funzionalità “Prelievo credenziali Fisconline”, presente nel menu “Profilo utente” 

all’interno dell’area autenticata. 

In tutti gli altri casi è necessario andare in un ufficio territoriale dell’Agenzia delle entrate e 

chiedere una nuova registrazione. 

 

 

mailto:direzione@enpam.it
https://www.studiocataldi.it/articoli/35262-permessi-legge-104-licenziato-chi-ne-abusa-riposandosi-a-casa.asp
https://www.studiocataldi.it/articoli/35262-permessi-legge-104-licenziato-chi-ne-abusa-riposandosi-a-casa.asp
https://telematici.agenziaentrate.gov.it/Main/reccred.jsp
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PENSIONATI NON DORMITE, SVEGLIATEVI ! (Aps Leonida - P.Gobella e 

S.Biasioli) 
Ecco il vero grande “furto” fatto dai vari Governi, dal 2006 in poi ! 
I titolari delle c.d. “pensioni d’oro” ritengono/sono intimamente convinti che sia il 
contributo di solidarietà (= taglio secco) il più pesante “FURTO” perpetrato dai vari 
Governi sui loro trattamenti pensionistici. Taglio secco che, ad es. su una pensione di 
10.000 euro lordi mensili, si può mediamente quantificare in un prelievo forzoso di 
5.000/6.000 euro lordi annui. 
NON È COSÌ !!! 
Il vero grande “FURTO” è quello legato alla mancata o parziale rivalutazione delle 

pensioni nel corso dei vari anni come si può desumere dalla attenta e consapevole 
lettura della tabella sotto riportata. Un vero grande furto che riguarda anche le 
pensioni di 2.000/3.000/4.000/5.000 euro lordi mensili. 
In soli 13 anni, dal 2006 al 2019, come si può constatare e vedere, il furto è pari ad una 
annualità intera di pensione!!! 
Una notizia da sballo, invereconda e vergognosa, passata sotto silenzio da tutti i media. 
 

Pietro Gonella e Stefano Biasioli 
 
Alleghiamo TABELLA 

 

TM = Trattamento minimo 
 * Considerando che per il periodo 2020-2029 permangano i valori del 2019 
 

Dati tratti dall’Inserto “Corriere Economico” dell’8 luglio 2019 (articolo a firma di Alberto Brambilla e 

Antonietta Mundo, massimi esperti in materia previdenziale assieme a Giuliano Cazzola) 



 6 

A PARITA’ DI PUNTEGGIO CONTA L’ETA’ ? 
Nei pubblici concorsi a parità di ponteggio il più giovane prevale…nei trasferimenti si ricorre a 

quanto previsto nei contratti che di solito hanno la vecchia norma seconda la quale l’anzianità fa 

grado.  

Attenzione, infatti tale elemento preferenziale nel pubblico impiego andrebbe valutato soltanto in 

via residuale ossia nei casi di parità dopo la valutazione del merito e dei titoli di preferenza e non 

risolvendo le situazioni ex aequo ricorrendo esclusivamente all´età, preferendo il candidato più 

giovane. 

 

 

 

L’INTELLIGENZA ARTIFICIALE NON SPAZZERÀ VIA I MEDICI (a cura di 

Alberto Oliveti da EnpamPrevidenza n. 26 del 10 luglio 2019  

 

“Per giungere a ciò che non sai, devi passare per dove non sai” diceva San 

Giovanni della Croce, fondatore dei Carmelitani scalzi. 

Una citazione che vale anche al di fuori di un contesto religioso e in 

particolare per la professione medica. 

Oggi quando si parla di lavoro si sottolinea sempre di più il concetto di 

produttività, che non si può pensare di aumentare solo con doti umane. 

L’intelligenza artificiale, da molti ritenuta una minaccia, va invece 

considerata una risorsa, anche per i professionisti della salute. 

Usando una metafora, pensiamo all’attività subacquea: le bombole 

d’ossigeno oggi permettono di andare più facilmente in profondità rispetto a quando ci si poteva 

immergere solo in apnea, ma non hanno fatto scomparire chi si tuffa in mare. 

Allo stesso modo se nella pratica professionale verranno introdotte applicazioni informatiche in 

grado di fare diagnosi più precise e più velocemente di quanto riusciamo attualmente, non significa 

che come medici verremo spazzati via. 

Sarebbe però un errore pensare di contrastare l’evoluzione dell’intelligenza artificiale anziché 

cavalcarla. Questo, sì, avrebbe conseguenze sul futuro della professione, con impatti pesanti anche 

dal punto di vista previdenziale e contributivo. 

Parliamoci chiaro: oggi l’Enpam è l’ente pensionistico italiano con le riserve più elevate. Ma anche 

22,5 miliardi di euro messi da parte non sono nulla se la professione cessasse di essere rilevante per 

i pazienti. 

Certo, magari cambieranno i modelli di contribuzione: in futuro per esempio la previdenza potrebbe 

dipendere non soltanto dalla quantità di lavoro svolto ma dalla capacità di creare valore condiviso. 

Quello che è certo che gran parte della nostra attività dipenderà dai dati e dagli algoritmi, che 

sempre più già pervadono la nostra quotidianità. Basti pensare a quando navighiamo sul web: non si 

fa in tempo a finire di guardare un video o a completare un acquisto che già ci viene suggerito cosa 

vedere o cosa comprare dopo. 

Varrà così anche per la professione: sempre più potremo ampliare ciò che facciamo, forse meno 

sceglierlo. 

 

 

 

CONSIGLI CIRCONDARIALI FORENSI, NO AL TERZO MANDATO  
E’ legittimo il divieto al terzo mandato consecutivo per le elezioni ai consigli circondariali forensi. 

Il divieto ad un terzo mandato consecutivo “favorisce il fisiologico ricambio all’interno 

dell’organo, immettendo forze fresche nel meccanismo rappresentativo e blocca l’emersione di 

forme di cristallizzazione della rappresentanza”.  In particolare, la norma (interpretativa e non 



 7 

retroattiva in quanto già espresso dalle Sezioni unite della Cassazione colla sentenza 32781/2018 e 

in precedenza Corte Cost. colla sentenza 118/1994:  «non implica altro  che l’operatività immediata  

della legge e non una retroattività in senso tecnico e cioè con effetti ex tunc») opera anche per 

mandati iniziati prima dell’entrata in vigore della legge che l’ha istituito. 

 

 ALLEGATO A PARTE - CORTE COSTITUZ. Sentenza n.173 del 18.06.2019   

                                         (documento 136) 

 

 

 

FRANCOBOLLI 2019 - NUOVE EMISSIONI 

 

 
Associazione Nazionale fra le Imprese Assicuratrici,  

nel 75 °anniversario della costituzione 

Data di emissione 10 luglio 2019  

 


